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Laboratori creativi e socio-educativi 
I laboratori prevedono lo svolgimento di una serie di incontri volti a favorire da un lato 
le relazioni e la cooperazione tra bambini, ragazzi e giovani e dall’altro ad accrescere le 
loro competenze e conoscenze in specifiche aree (comunicazione interpersonale, 
lavoro di gruppo, gestione dei conflitti, ecc.). I laboratori mirano inoltre a promuovere 
atteggiamenti di responsabilità e di partecipazione attiva alla vita sociale e culturale 
del territorio. 
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Titolo del progetto  Laboratorio artistico-creativo «Arte in Artegna» 
   

Organizzazione 
promotrice  Comune di Artegna 

   

Organizzazioni partner  
� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Collaboratore esterno: Antonietta Nimis 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Favorire l’aggregazione dei giovani e promuoverne il benessere e le occasioni di 
crescita. 

� Promuovere atteggiamenti di partecipazione attiva e di socializzazione tra gruppi di 
coetanei. 

� Contribuire al riconoscimento del centro di aggregazione come polo centrale per le 
attività rivolte ai giovani del comune di Artegna. 

� Costituire un gruppo di ragazzi e ragazze che potenzialmente nel tempo possano 
occuparsi della gestione del centro di aggregazione. 

� Favorire l’utilizzo e la conoscenza dei mezzi utilizzati ed il miglioramento delle 
competenze individuali. 

   

Principali azioni  
� Incontro pubblico con i giovani per condividere il tema del laboratorio. 

� Creazione di 8 pannelli colorati da inserire nel contesto del centro di aggregazione 
giovanile progettati, creati e messi in opera dai giovani stessi. 

   

Sede di realizzazione  Centro di Aggregazione Giovanile 

   

Tempi di realizzazione  Da settembre 2013 a gennaio 2014 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: ragazzi dai 16 ai 25 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Lorenzo Vidoni, Assessore alle Politiche Giovanili 

   

Recapiti del referente  
348.2549701 oppure 347.8838002 

lorenzo.vidoni@com-artegna.regione.fvg.it 
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Titolo dell’iniziativa  Laboratorio di Writing 
   

Organizzazioni 
promotrici 

 
� Informagiovani di Moggio Udinese 

� Comune di Moggio Udinese  

   

Organizzazioni partner  Associazione «Macross» 

   

Principali obiettivi 
dell’iniziativa 

 

� Far capire ai ragazzi la differenza fra “imbrattare” i muri ed abbellire il proprio 
paese. 

� Migliorare le competenze artistiche di ragazzi e giovani. 

� Definire delle regole in un ambito tipicamente “di protesta”. 

� Abbellire l’area Arena e l’area Parco Giochi come da proposta del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi. 

   

Principali azioni  

� Lezioni teoriche su storia e sulle tecniche del writing. 

� Creazione dei bozzetti. 

� Realizzazione dei murales. 

   

Sede di realizzazione  
Arena – ingresso secondario dell’Istituto Scolastico  

Parco Giochi 

   

Durata  Da settembre a ottobre 2012, per un totale di 5 incontri  

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 15 giovani dai 14 ai 29 anni  

� Destinatari indiretti: non specificato 

   

Fonti di finanziamento  Contributo della Provincia di Udine 

   

Referente  Giuliana Pugnetti (Informagiovani) 

   

Recapiti del referente  igmoggio@moggioudinese.info 
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Titolo dell’iniziativa  Laboratorio artistico-creativo 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Venzone 

   

Organizzazioni partner  Pro loco «Pro Venzone» 

   

Principali obiettivi 
dell’iniziativa 

 

� Promuovere l’autonomia personale dei giovani. 

� Valorizzare le loro competenze comunicative, relazionali, emotive, organizzative e 
gestionali. 

� Favorire il dialogo, le relazioni, l’integrazione e la cooperazione. 

� Accrescere il senso del volontariato anche attraverso il raffronto con le generazioni 
passate recependo i saperi e l’arte. 

� Imparare attraverso i racconti dei nonni gli usi e consuetudini di un tempo passato. 

� Perseguire arti e mestieri imparati attraverso il racconto o direttamente dagli 
anziani. 

� Imparare dagli artigiani locali le sapienze dei mestieri. 

   

Principali azioni  

Realizzazione di laboratori con gli artisti e gli artigiani che operano all’interno del 
territorio comunale, al fine di accrescere nei ragazzi lo spirito creativo e critico, la 
coscienza di sé, la capacità di manifestarsi confrontandosi con le altre persone in base 
ai diversi ruoli e contesti della società permettendo un’espressione critica di se stessi e 
del mondo. 

   

Territorio di svolgimento  Venzone 

   

Tempi di 
realizzazione/Durata 

 Non specificato 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: ragazzi dagli 11 ai 18 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità venzonese  

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Amministratori del Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 
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Titolo dell’iniziativa  Laboratorio teatrale «Sulle orme del piccolo principe» 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Venzone 

   

Organizzazioni partner  
� Pro loco «Pro Venzone» 

� Ana-Théma teatro 

   

Principali obiettivi 
dell’iniziativa 

 

� Promuovere l’autonomia personale dei giovani. 

� Valorizzare le loro competenze comunicative, relazionali, emotive, organizzative e 
gestionali. 

� Favorire il dialogo, le relazioni, l’integrazione e la cooperazione. 

� Promuovere atteggiamenti di responsabilità, di partecipazione alla vita sociale e 
culturale. 

   

Principali azioni  
Realizzazione di laboratori teatrali volti ad accrescere la coscienza di sé, la capacità di 
manifestarsi camaleonticamente in base ai diversi ruoli e contesti della società. 

   

Territorio di svolgimento  Venzone 

   

Durata  Da giugno ad agosto 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 15 bambini appartenenti alle scuole di infanzia ed alle scuole 
primarie 

� Destinatari indiretti: intera comunità venzonese 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Amministratori del Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 
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Titolo del progetto  «Animatori si diventa» 
   

Organizzazioni promotrici  

Servizio sociale dei Comuni 

Aracon Cooperativa Sociale Onlus (in qualità di aderente all’Associazione Temporanea 
d’Imprese «Cooperativa Itaca – Cooperativa Aracon – Cooperativa CODESS FVG» 
aggiudicataria dell’Appalto per la gestione di servizi alla persona) 

   

Eventuali organizzazioni 
partner  

Associazione «Borc di Plovie» 

Comune di Gemona del Friuli  

Parrocchie di Santa Maria Assunta, di San Marco e di Santo Spirito di Gemona del Friuli 
   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Formare i giovani sui temi della relazione, dell’animazione e della gestione delle 
dinamiche di gruppo. 

� Promuovere occasioni nelle quali i giovani – mediante l’applicazione del metodo della 
peer education al campo dell’animazione – possano trasmettere sia ai propri «pari», sia 
ai più piccoli, messaggi di coinvolgimento e di partecipazione attiva alla vita della 
comunità. 

� Potenziare la creazione di relazioni e legami, anche intergenerazionali, tramite i quali i 
giovani possano essere riconosciuti come interlocutori e risorse per l’intera comunità. 

   

Principali azioni  

Realizzazione di 6 incontri: 

� I incontro: giochi di conoscenza e di narrazione di sé, al fine di creare un gruppo coeso. 

� II, III e IV incontro: approfondimento teorico sul tema delle relazione educativa, 
dell’animazione e della gestione delle dinamiche di gruppo (sono stati affrontati i 
seguenti temi: capacità, competenze e ruolo dell’animatore; comunicazione efficace e 
gestione del gruppo; il gruppo di animatori; la gestione dei conflitti). 

� VI incontro: workshop sul gioco. Mediante l’utilizzo della metodologia dell’animazione, i 
partecipanti al laboratorio hanno individuato gli elementi caratteristici di un progetto di 
animazione, definito gli obiettivi, organizzato le attività, reperito le risorse, 
programmato la campagna di promozione e comunicazione. Sono state svolte attività 
teorico-pratiche sull’utilizzo del gioco come strumento ludico ed educativo e si sono 
sperimentati i giochi. 

   

Sede  Sede dell’Associazione «Borc di Plovie» di Gemona del Friuli 
   

Tempi di realizzazione  Dal 25 febbraio al 6 aprile 2013 

   

Destinatari  

� Destinatari diretti: 13 giovani dai 16 ai 19 anni 

� Destinatari indiretti: bambini partecipanti alla Festa degli Aquiloni svoltasi presso Sella 
Sant’Agnese a Gemona del Friuli nell’ambito della manifestazione «I colori del vento» (i 
partecipanti al laboratorio hanno animato alcuni giochi) 

   

Fonti di finanziamento  Bilancio del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 
   

Referente  Ilaria Roncastri – Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745 

ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 
   

Note  

Nota 1 

Il laboratorio è nato a fronte di una richiesta espressa da un gruppo di adolescenti 
gemonesi partecipanti al progetto «Borse Lavoro Giovani» nell’estate 2012. 
 

Nota 2 

Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei 
Comuni n. 3.1 
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Titolo del progetto  Laboratorio intercomunale «C’è talento nell’aria» 
   

Organizzazioni promotrici  

Servizio sociale dei Comuni 

Aracon Cooperativa Sociale Onlus (in qualità di aderente all’Associazione Temporanea 
d’Imprese «Cooperativa Itaca – Cooperativa Aracon – Cooperativa CODESS FVG» 
aggiudicataria dell’Appalto per la gestione di servizi alla persona) 

   

Organizzazioni partner  

Comune di Bordano 

Comune di Osoppo 

Comune di Trasaghis 
   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Promuovere l’autonomia personale e sociale dei giovani. 

� Valorizzare le loro competenze comunicative, relazionali, manuali, organizzative e 
gestionali. 

� Favorire le relazioni, il dialogo, l’integrazione sociale e la cooperazione. 

� Suscitare interesse attorno a temi rilevanti per la crescita dei giovani. 

� Fornire stimoli di tipo culturale e favorire la maturazione di senso critico. 

� Promuovere atteggiamenti di responsabilità, di partecipazione alla vita sociale e 
culturale del territorio di «cittadinanza attiva». 

   

Principali azioni  

� Realizzazione di 6 incontri nei tre Comuni partner. Ogni incontro è stato introdotto da 
una testimonianza di uno o più giovani del territorio sul tema-guida del progetto: la 
promozione della creatività e dei talenti di ciascuno, in un’ottica di partecipazione 
sociale. Sono intervenuti: 

- Francesco Patat, presidente dell’Associazione Bravi Ragazzi, promotrice del Festival 
Elementi Sotterranei; 

- volontari dell’Associazione Econoise, promotrice dell’iniziativa CjargnAlive; 

- Maria Teresa Declara, volontaria e fotografa nella redazione del videoblog «Fuori dal 
Comune»; 

- Sharon Mery Boer ed Emiliano Fabro, volontari nei campi organizzati da Libera a 
Marina di Cinisi in provincia di Palermo; 

- Federica Breda, volontaria dell’ACAT – Associazione dei Clubs Alcologici Territoriali 
di Magnano in Riviera. 

� Al termine di ogni testimonianza, i giovani hanno creato – mediante lavori di gruppo – 
delle opere su pannello, guidati da una formatrice-decoratrice e dagli educatori della 
Cooperativa Aracon, presenti a tutti gli appuntamenti. 

� A conclusione del laboratorio, i giovani e gli educatori hanno progettato una mostra-
esposizione itinerante in cui sono stati esposti i pannelli creati nel corso dell’attività. La 
mostra è stata allestita nel Comune di Trasaghis dal 26 al 28 luglio 2013 e nel Comune 
di Bordano dal 1 al 4 agosto 2013. 

   

Territorio di realizzazione  Bordano, Osoppo, Trasaghis 
   

Durata  
� 6 incontri dall’11 giugno al 15 luglio 2013 

� Esposizione dei panni realizzati nel corso dell’attività dal 26 luglio al 4 agosto 2013 
   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 22 giovani dai 15 ai 19 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 
   

Fonti di finanziamento  Bilancio del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 
   

Referente  Ilaria Roncastri – Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745 

ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 
   

Note  
Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei 
Comuni n. 3.1 
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Titolo del progetto  «I giovani di Resia» 
   

Organizzazioni promotrici  

Servizio sociale dei Comuni 
Aracon Cooperativa Sociale Onlus (in qualità di aderente all’Associazione Temporanea 
d’Imprese «Cooperativa Itaca – Cooperativa Aracon – Cooperativa CODESS FVG» 
aggiudicataria dell’Appalto per la gestione di servizi alla persona) 

   

Organizzazioni partner  
� Comune di Resia  
� Pieve della Val Resia 
� Volontari ed esperti 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Promuovere l’autonomia personale e sociale dei giovani. 
� Valorizzare le loro competenze comunicative, relazionali, manuali, organizzative e gestionali. 
� Favorire le relazioni, il dialogo, l’integrazione sociale e la cooperazione. 
� Suscitare interesse attorno a temi rilevanti per la crescita. 
� Fornire stimoli di tipo culturale e favorire la maturazione di senso critico. 
� Promuovere atteggiamenti di responsabilità, di partecipazione alla vita sociale e culturale del 

territorio di «cittadinanza attiva». 
   

Principali azioni  

� Il progetto ha preso avvio nell’autunno del 2012 con una serie di incontri di conoscenza nel 
corso dei quali sono state raccolte le proposte e le disponibilità dei giovani a collaborare alla 
realizzazione di iniziative a loro rivolte. Per facilitare lo scambio e la comunicazione, su 
suggerimento degli adolescenti è stata attivata la pagina Facebook «I giovani di Resia», 
mediante la quale giovani e famiglie possono essere costantemente informati sulle iniziative 
in atto, oltre che fornire contributi e proposte. Il progetto si è sviluppato su quattro filoni di 
lavoro: 
- laboratorio artistico di decorazione di pannelli realizzato con il supporto di una formatrice-

decoratrice. Nel corso di tre appuntamenti, i giovani hanno operato in équipe ideando il 
layout dei pannelli, elaborandone le bozze ed infine realizzandoli. I giovani hanno 
rappresentato graficamente se stessi, i loro interessi in campo musicale e, in primis, i 
“colori” della Val Resia; 

- laboratorio di cucina strutturato su sette incontri, la prima parte dei quali è stata dedicata 
al lavoro di gruppo al fine di promuovere il confronto, lo scambio tra punti di vista e la 
collaborazione tra i giovani, in particolare per l’ideazione e l’organizzazione della cena 
conclusiva; 

- laboratorio di fotografia condotto da un esperto locale, il quale, attraverso lezioni teoriche, 
ha introdotto i giovani alle tecniche fotografiche di base; 

- campo residenziale «Viaggio nell’altro» svoltosi a Pesariis. Durante il campo sono stati 
realizzati laboratori sul tema «Viaggio nell’altro», attività manuali, di videocomunicazione 
sociale e di espressività teatrale con persone con disabilità e operatori del C.S.R.E./dei 
Servizi per la disabilità dell’A.S.S. n. 3. Sono state presentate testimonianze dei giovani 
dello Studentato Internazionale di Pace della Caritas Diocesana di Udine. 

   

Sede realizzazione  

� Laboratorio artistico: sala «Pari opportunità» presso la sede dell’Associazione Sangiorgina 
� Laboratorio di cucina: mensa scolastica 
� Laboratorio di fotografia: Sala Consiliare 
� Campo «Viaggio nell’altro»: casa della parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo Apostoli di 

Pesariis 
   

Durata  

� Laboratorio artistico: dal 23 novembre al 7 dicembre 2012 
� Laboratorio di cucina: dal 28 febbraio al 10 aprile 2013 
� Laboratorio di fotografia: dal 16 maggio al 27 giugno  
� Campo «Viaggio nell’altro»: 29-31 luglio 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 31 giovani dai 15 ai 22 anni 
� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Bilancio del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 
   

Referente  Ilaria Roncastri – Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745 
ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 

   

Note  Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei Comuni n. 3.1 
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Titolo del progetto  Laboratorio «La città dei bambini» 
   

Organizzazioni promotrici  

Servizio sociale dei Comuni 

Aracon Cooperativa Sociale Onlus (in qualità di aderente all’Associazione Temporanea 
d’Imprese «Cooperativa Itaca – Cooperativa Aracon – Cooperativa CODESS FVG» 
aggiudicataria dell’Appalto per la gestione di servizi alla persona) 

   

Organizzazioni partner  � Scuola primaria di Alesso (Istituto Comprensivo di Trasaghis) 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Promuovere l’autonomia e la creatività dei bambini. 

� Valorizzare e potenziare le competenze espressive, manuali, motorie dei bambini, 
nonché i loro apprendimenti. 

� Favorire le relazioni, il dialogo, l’integrazione sociale e la cooperazione tra i bambini, 
nonché contribuire alla creazione di un clima sereno all’interno del gruppo-classe e tra 
bambini ed adulti. 

� Suscitare nei bambini interesse attorno a temi riguardanti la partecipazione attiva, al 
fine di contribuire alla loro crescita come futuri cittadini. 

   

Principali azioni  

Svolgimento di sette incontri volti a realizzare un plastico rappresentante la città ideale 
vista dai bambini. Per la realizzazione dell’opera sono state attuate le seguenti attività: 
iniziale brainstorming per l’individuazione delle componenti da inserire nella città dei 
bambini, ideazione del progetto, scelta dei materiali (cartone, compensato, stoffa, pongo, 
materiali di recupero…), realizzazione concreta di case, edifici pubblici, spazi verdi, ecc., 
assemblaggio del plastico. 

   

Sede realizzazione  Aule della scuola primaria di Alesso – Comune di Trasaghis  

   

Durata  Dal 9 gennaio al 20 febbraio 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 16 bambini della classe IV della scuola primaria di Alesso 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Bilancio del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 

   

Referente  Ilaria Roncastri – Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745 

ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 

   

Eventuali note  
Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei 
Comuni n. 3.1 
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Percorsi e laboratori formativi 
I percorsi e i laboratori formativi prevedono lo svolgimento di incontri volti ad 
accrescere le competenze e le conoscenze dei partecipanti, sia a livello personale, sia in 
ambito socio-educativo. 
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Titolo del progetto  Laboratorio «GNAM: GiovaNi e AniMazione» 
   

Organizzazione 
promotrice  Comune di Artegna 

   

Organizzazioni partner  
� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Esperti esterni 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Favorire l’aggregazione dei giovani e promuoverne il benessere e le occasioni di crescita. 

� Promuovere atteggiamenti di partecipazione e di cittadinanza attiva. 

� Promuovere autonomia, capacità di scelta, responsabilità e socialità. 

� Facilitare la creazione di legami e relazioni inter e intra generazionali. 

� Costituire un gruppo di ragazzi formato sui temi dell’animazione e della gestione delle 
dinamiche di gruppo. 

   

Principali azioni  

� Otto incontri formativi (tre workshop) volti all’organizzazione della festa di primavera 
(giochi dedicati ai bambini) e all’organizzazione di pomeriggi d’animazione al centro 
anziani. 

� Temi trattati: il gruppo, le capacità, le competenze e il ruolo dell’animatore, la 
comunicazione efficace, la gestione del gruppo, il gioco come strumento, il gruppo di 
animatori e la gestione dei conflitti. 

� I ragazzi formati hanno svolto attività di animazione all’interno del centro estivo 
promosso dal Comune. 

   

Territorio di svolgimento  Artegna, presso il Centro Aggregazione Giovanile ed il Centro Anziani 

   

Durata  Da gennaio a giugno 2012 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: ragazzi dai 14 ai 25 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Lorenzo Vidoni, Assessore Politiche Giovanili 

   

Recapiti del referente  
348.2549701 oppure 347.8838002 

lorenzo.vidoni@com-artegna.regione.fvg.it 
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Titolo del progetto  Bullismo educazione alla legalità 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Amministrazione comunale di Gemona del Friuli 

   

Organizzazioni partner  
� Istituto di Ricerca e Sviluppo della Sicurezza – IRSS 

� Istituti superiori del territorio 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 
� Prevenzione e contrasto ai fenomeni di cyber bullismo e vandalismo. 

� Sviluppo dell’educazione alla legalità. 

   

Principali azioni  

� Conferenze realizzate all’interno degli Istituti scolastici che aderiscono al progetto sul 
tema della prevenzione al fenomeno del bullismo, educazione e rispetto della legalità, 
utilizzo corretto delle nuove tecnologie e i nuovi reati connessi allo stalking. 

� Percorsi multidisciplinari di autodifesa, che permettano l’acquisizione di tecniche di 
controllo dello stress e delle reazioni sotto minaccia, al fine di apprendere modalità di 
elusione dello scontro ed utilizzo della violenza come estrema ratio. 

   

Territorio di realizzazione  Gemona del Friuli 

   

Durata  Ottobre e novembre 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: associazioni, ragazzi e loro genitori 

� Destinatari indiretti: non specificato 

   

Costi/fonti di 
finanziamento 

 Fondi comunali pari a 3.000,00 euro 

   

Referente  Stefano Marmai, assessore 

   

Recapiti del referente  347.2221864 
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Titolo del progetto  «Verso una scuola che promuove salute» 
   

Organizzazione 
promotrice  Ufficio promozione della salute – Dipartimento di Prevenzione ASS n. 3 «Alto Friuli» 

   

Organizzazioni partner  

� Istituti scolastici 

� Dipartimenti: prevenzione – dipendenze – salute mentale 

� SOC di Pediatria 

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale 3.1 

� Università degli Studi di Udine - corso di laurea in scienze motorie 

� Cooperative 

� Ufficio promozione salute di altre Aziende per i Servizi Sanitari della Regione 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Costruire alleanze tra sanità e scuola per promuovere salute e benessere favorendo 
un approccio globale nel trasmettere ai ragazzi messaggi omogenei e quindi più 
efficaci. 

� Creare percorsi comuni che accompagnino il ragazzo-adolescente durante le varie 
tappe della scolarità fornendo strumenti che gli consentano di gestire con sempre 
maggiore consapevolezza e competenza la propria salute potenziando le risorse del 
singolo e quindi consolidando i fattori protettivi che lo rendono meno vulnerabile. 

� Favorire un atteggiamento positivo in particolare nell’effettuare le varie scelte come 
cittadino consumatore responsabile. 

   

Principali azioni  

� Condivisione del percorso con insegnanti degli istituti scolastici - dalle primarie alle 
superiori – dell’ASS n. 3 «Alto Friuli» (corso di formazione novembre 2012). 

� Presentazione dei vari servizi dell’ASS n. 3 «Alto Friuli». 

� Consegna di materiale didattico a disposizione degli insegnanti che intendono 
favorire progetti di promozione della salute. 

� Per le scuole secondarie di I° e II° possibilità di un percorso laboratoriale in piccoli 
gruppi nel Centro regionale multimediale per la promozione della salute (percorso 
su benessere psicofisico e sul fumo di tabacco). Attività svolta in collaborazione con 
Ufficio PES dell’ASS 6. 

� Formazione di insegnanti disposti a coinvolgere classi in un percorso di sviluppo 
delle life skills (corso di formazione Unplugged settembre 2013). 

� Interventi del personale del Dipartimento in alcune scuole all’interno di progetti 
specifici proposti dagli insegnanti (ad esempio per promuovere consumo 
consapevole o per rinforzare messaggi positivi nel confronto di alcuni fattori di 
rischio).  

   

Sede/territorio di 
realizzazione/svolgimento  Non specificato 

   

Durata  Anno scolastico 2012 -2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: Insegnanti – Ragazzi 

� Destinatari indiretti: Famiglie – Popolazione 

   

Fonti di finanziamento  Non specificato 

   

Referente  
Assistente Sanitario Denise Di Bernardo – Ufficio promozione salute – Dip. Prevenzione 
ASS n. 3 «Alto Friuli» 

   

Recapiti del referente  
0432.989519 

denise.dibernardo@ass3.sanita.fvg.it 
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Eventuali note  

- Dal manuale del progetto europeo Unplugged: con l’espressione life skills si indica 
l’insieme delle abilità utili per affrontare la vita, tra cui abilità di apprezzare e rispettare 
gli altri, creare relazione positive, ascoltare e comunicare in modo efficace, assumersi le 
proprie responsabilità.  

Principali abilità sviluppate: pensiero critico, capacità decisionali, capacità di risolvere 
problemi, pensiero creativo, auto-consapevolezza, empatia, saper gestire le emozioni, 
credo normativo. 

- “Verso una scuola che promuove salute: Linee guida per la promozione della salute 
nelle scuole” documento prodotto nel 2011 dall’ IUHPE (International Union for Health 
Promotion and Education.  
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Titolo del progetto  «Peer education» 
   

Organizzazioni promotrici  

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 «Gemonese, Canal del Ferro, 
Val Canale» 

� Aracon Cooperativa Sociale Onlus (in qualità di aderente all’Associazione Temporanea 
d’Imprese «Cooperativa Itaca – Cooperativa Aracon – Cooperativa CODESS FVG» 
aggiudicataria dell’Appalto per la gestione di servizi alla persona) 

   

Organizzazioni partner  
� I.T.C.G. «Giuseppe Marchetti» di Gemona del Friuli 

� Istituto Omnicomprensivo «Ingeborg Bachmann» di Tarvisio 
   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Promuovere l’autonomia personale dei giovani. 

� Valorizzare le loro competenze comunicative, relazionali, organizzative e gestionali. 

� Favorire il dialogo, le relazioni, l’integrazione e la cooperazione. 

� Suscitare interesse attorno a temi rilevanti per la crescita. 

� Fornire stimoli di tipo culturale e favorire la maturazione di senso critico. 

� Promuovere atteggiamenti di responsabilità, di partecipazione e di «cittadinanza 
attiva». 

   

Principali azioni  

ATTIVITÀ CON GLI STUDENTI 

� In orario extra-scolastico, realizzazione di percorsi formativi a favore di un gruppo di 
studenti delle classi IV della scuola secondaria di secondo grado. Gli incontri hanno 
previsto l’approfondimento di aspetti teorici (assiomi della comunicazione), lo 
svolgimento di giochi, di tecniche di role playing, di simulate, ecc. sui seguenti temi: 
«Io, l’altro, il gruppo»; «La comunicazione ecologica»; «Le dinamiche di gruppo». 

� Successivamente alla formazione, i giovani sono stati coinvolti nell’ideazione e nella 
gestione autonoma di un percorso di accoglienza rivolto agli studenti delle classi I 
dell’anno scolastico successivo. 

ATTIVITÀ CON I DOCENTI 

� Incontro di presentazione agli insegnanti referenti di ciascuna classe IV prima dell’avvio 
delle attività con i peer educators. 

� Incontro di restituzione del percorso formativo svolto.  
   

Sede realizzazione  
Gemona del Friuli, I.T.C.G. «Giuseppe Marchetti» 

Tarvisio, Istituto Omnicomprensivo «Ingeborg Bachmann» 
   

Durata  
� Presso l’I.T.C.G. «Giuseppe Marchetti»: 30 incontri da marzo a ottobre 2013 

� Presso l’Istituto Omnicomprensivo «Ingeborg Bachmann»: 19 incontri da marzo a 
dicembre 2013 

   

Destinatari  

� Destinatari diretti: studenti delle classi IV, studenti delle classi I (20 partecipanti al 
percorso realizzato a Gemona del Friuli, 12 al percorso realizzato a Tarvisio) 

� Destinatari indiretti: 119 studenti delle classi I presso l’I.T.C.G. «Giuseppe Marchetti»; 
42 studenti presso l’Istituto Omnicomprensivo «Ingeborg Bachmann» 

   

Fonti di finanziamento  Bilancio del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 
   

Referente  Ilaria Roncastri, Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745  

ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 
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Note  

Nota 1 

La peer education è un metodo educativo particolarmente utilizzato in sede di educazione 
e promozione della salute in base al quale un piccolo gruppo di “pari” (pari è chi condivide 
uno stesso gruppo sociale come riferimento identitario), numericamente inferiore, opera 
attivamente per informare ed influenzare il resto, invece maggioritario. La peer education 
è infatti una strategia educativa volta ad attivare un processo naturale di passaggio di 
conoscenze, emozioni ed esperienze da parte di alcuni membri del gruppo ad altri membri 
di pari status; un intervento, secondo questa prospettiva, che mette in moto un processo di 
comunicazione globale, caratterizzato da un’esperienza profonda ed intensa e da un forte 
atteggiamento di ricerca, di autenticità e di sintonia tra i soggetti coinvolti (cfr. Croce, 
Gnemmi, Peer education, Franco Angeli, Milano 2003). 

Con l’approccio educativo della peer education, i giovani diventano soggetti attivi della 
propria formazione, non più solo recettori di contenuti, valori, esperienze trasferite 
dall’educatore. Questo avviene attraverso il confronto, lo scambio di punti di vista, il lavoro 
di ricostruzione dei problemi e di ricerca delle possibili soluzioni, con la certezza di poter 
contare sulla collaborazione dei giovani “esperti”. I progetti di peer education, in generale, 
sono orientati alla prevenzione dell’uso di droghe, alcol, fumo, degli incidenti stradali ed al 
potenziamento delle risorse personali, dell’autostima e degli aspetti socio-relazionali. Se la 
peer education sta avendo ottimi risultati, lo si deve anche a teorie comportamentali di 
successo, che ne hanno intravisto le potenzialità, tra cui ricordiamo il modello delle 
credenze in materia di salute (HBM), l’influenza sociale, la teoria sociale cognitiva ed il 
concetto di autoefficacia di Albert Bandura.  
 

Nota 2 

Nella scheda è registrato anche il progetto realizzato presso l’Istituto Omnicomprensivo di 
Tarvisio, non rientrante nella Rete, in quanto il Servizio sociale opera sull’intero territorio 
dell’Ambito distrettuale n. 3.1 (Gemonese, Canal del Ferro, Val Canale) e considera tali 
iniziative parte di un programma complessivo di promozione e prevenzione a favore di 
bambini, ragazzi e giovani. 
 

Nota 3 

Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei 
Comuni n. 3.1. 
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Titolo del progetto  Laboratorio «Teniamo la rotta» 
   

Organizzazioni promotrici  

Servizio sociale dei Comuni 

Aracon Cooperativa Sociale Onlus (in qualità di aderente all’Associazione Temporanea 
d’Imprese «Cooperativa Itaca – Cooperativa Aracon – Cooperativa CODESS FVG» 
aggiudicataria dell’Appalto per la gestione di servizi alla persona) 

   

Organizzazioni partner  Nessuna 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Promuovere l’autonomia personale e sociale dei giovani 

� Educare al senso delle regole, alla responsabilità e alla cittadinanza attiva 
   

Principali azioni  

� Attuazione di un percorso formativo di 5 incontri sui seguenti temi: responsabilità e 
cittadinanza attiva, senso delle regole, percezione di legalità e illegalità. Realizzazione di 
giochi e di role-playing, proiezione di filmati, ecc., lavoro in équipe (creazione di un 
gruppo di lavoro composto da giovani dai 15 ai 19 anni e di un gruppo composto da 
adulti e giovani a partire dai 20 anni, con successiva presentazione in plenaria degli esiti 
delle proprie rielaborazioni). 

� Temi degli incontri: 

- «Vivere o convivere? Educarsi ed educare al senso delle regole»; 

- «Legale o illegale? La percezione di legalità e illegalità, le conseguenze di scelte e 
comportamenti»; 

- «Quali modelli per quale società? I messaggi dei media tra legalità e illegalità»; 

- «Futuro immaginato e possibile. Gli intrecci tra legalità, responsabilità e 
cittadinanza». 

   

Sede realizzazione  Sede della Cooperativa Aracon a Gemona del Friuli 
   

Durata  Dal 28 agosto all’11 settembre 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 17 partecipanti (maggiorenni e minorenni) 

� Destinatari indiretti: intera comunità 
   

Fonti di finanziamento  
Fondi ex lege L.R. n. 1/2007 (articolo 4, comma 69) – Interventi nel campo educativo, 
formativo e del tempo libero per contrastare il disagio adolescenziale e per prevenire 
fenomeni di esclusione sociale 

   

Referente  Ilaria Roncastri, Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745 

ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 
   

Eventuali note  
Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei 
Comuni n. 3.1 
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Titolo del progetto  Laboratorio «Prossima fermata: animazione!» 
   

Organizzazioni promotrici  

Servizio sociale dei Comuni 

Aracon Cooperativa Sociale Onlus (in qualità di aderente all’Associazione Temporanea 
d’Imprese «Cooperativa Itaca – Cooperativa Aracon – Cooperativa CODESS FVG» 
aggiudicataria dell’Appalto per la gestione di servizi alla persona) 

   

Organizzazioni partner  

� Comune di Gemona del Friuli 

� Centro Socio-culturale di Godo (Gemona del Friuli) 

� Parrocchie di Santa Maria Assunta, di San Marco e di Santo Spirito (Gemona del Friuli) 
   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Formare giovani e adulti sui temi della relazione, dell’animazione e della gestione delle 
dinamiche di gruppo (comunicazione efficace, gestione dei conflitti, progettazione 
educativa…). 

� Promuovere il lavoro di rete, anche al fine stimolare i partecipanti ad utilizzare le 
competenze apprese a favore delle comunità in cui risiedono. 

   

Principali azioni  

Realizzazione di 4 incontri formativi: 

� I incontro: attività di conoscenza tra i partecipanti al fine di valorizzare le loro 
competenze e di attivare sinergie attraverso l’utilizzo di giochi di relazione e di 
narrazione di sé. 

� II incontro: «La comunicazione efficace». A partire da tre assiomi della comunicazione, 
individuazione e sperimentazione delle migliori strategie per trasmettere un messaggio, 
spiegare un’attività o coinvolgere un gruppo. 

� II incontro: «Il gruppo degli animatori». Analisi dei ruoli assunti dai singoli nel gruppo 
e svolgimento di attività finalizzate ad una buona gestione delle relazioni e alla 
valorizzazione delle capacità individuali per il raggiungimento di obiettivi condivisi. 

� IV incontro: «Gestione dei conflitti». Individuazione e sperimentazione di diverse 
tecniche e strategie per una risoluzione delle situazioni conflittuali rispettosa di tutte le 
parti in causa. 

� V incontro: workshop «Progettare l’animazione». Individuazione, con utilizzo della 
metodologia dell’animazione, degli elementi caratteristici di un progetto, dalla 
definizione degli obiettivi all’organizzazione delle attività, dal reperimento delle risorse 
alla campagna di promozione e comunicazione. 

   

Sede di realizzazione  
� Il percorso formativo è stato realizzato presso il Centro Socio-culturale di Godo a 

Gemona del Friuli 

� Il workshop finale ha avuto luogo presso il Centro Parrocchiale Salcons 
   

Durata  Dal 9 aprile al 3 maggio 2013 

   

Destinatari 

 
 

� Destinatari diretti: 20 partecipanti, di cui 4 giovani a partire dai 19 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 
   

Fonti di finanziamento  Bilancio del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 
   

Referente  Ilaria Roncastri, Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745 

ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 
   

Eventuali note  

Nota 1 

Il laboratorio è nato a fronte di una richiesta espressa da un gruppo di adolescenti 
gemonesi partecipanti al progetto «Borse Lavoro Giovani» nell’estate 2012 
 

Nota 2 

Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei 
Comuni n. 3.1 
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Borse lavoro giovani 
Le «Borse Lavoro Giovani» o «Borse Lavoro Studenti» sono progetti attivati dalle 
Amministrazioni comunali – tramite bando di selezione dei partecipanti – al fine 
di coinvolgere giovani, generalmente d’età compresa tra i 16 e i 29 anni, in attività di 
carattere civico e sociale rivolte alla comunità di appartenenza (ad esempio nei 
settori ambientale, tecnico-manutentivo, sociale, educativo, culturale, turistico, 
amministrativo). 
I progetti mirano a favorire nei giovani lo sviluppo e/o l’acquisizione di abilità e 
competenze in area lavorativa, valorizzando le loro capacità individuali; a promuovere 
integrazione sociale ed aggregazione; ad attivare e/o potenziare contatti e 
collaborazioni con associazioni ed enti presenti sul territorio; ad avvicinare i giovani 
alle istituzioni.  
La partecipazione al progetto garantisce ai borsiti un rimborso forfetario di entità 
definita dall’Amministrazione comunale.  
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Titolo del progetto  
Percorsi formativi a supporto dei progetti di «Borse 
Lavoro Giovani» attuati dai Comuni 

   

Organizzazioni promotrici  

Per tutti i percorsi formativi: Servizio sociale dei Comuni, Aracon Cooperativa Sociale 
Onlus 

Per i singoli percorsi formativi: Comuni di Artegna, Bordano, Gemona del Friuli, 
Montenars, Osoppo, Resia, Tarvisio 

   

Organizzazioni partner  

Centro di Orientamento dell’Alto Friuli (Servizio Istruzione, Università e Ricerca della 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia) 

Per moduli formativi specifici per ciascuna area di lavoro: dipendenti dei Comuni (area 
tecnica e amministrativa); dipendenti della Biblioteca Comunale di Gemona del Friuli; 
operatori delle Cooperative Sociali Aracon e Chichibio; istruttori, operatori e volontari 
delle Associazioni Sportive «Gemona Basket» e «Gemonese Calcio»; volontari 
dell’Ecomuseo delle Acque del Gemonese, dell’Associazione storico-archeologico-culturale 
«Valentino Ostermann», dell’AVULSS di Gemona del Friuli, dell’Associazione Pro Loco 
Pro Glemona (Ufficio IAT). 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Facilitare l’acquisizione/la maturazione di un metodo di lavoro. 
� Facilitare l’acquisizione/lo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze comunicative, 

relazionali, organizzative e gestionali, nell’area del problem solving e del team working. 

� Favorire la cooperazione. 
� Promuovere atteggiamenti di responsabilità, di partecipazione alla vita sociale e 

culturale del territorio e di «cittadinanza attiva». 

   

Principali azioni  

� Tra giugno e luglio 2013 sono stati attivati percorsi formativi specifici nei Comuni di 
Artegna, Bordano, Gemona del Friuli (4 percorsi paralleli), Montenars, Osoppo (2 
percorsi paralleli), Resia e Tarvisio. I percorsi formativi prevedono la realizzazione di 
incontri tematici gestiti con modalità interattiva sul tema dei diritti/doveri (con 
particolare riferimento all’articolo 4 della Costituzione della Repubblica Italiana), della 
partecipazione e della cittadinanza attiva, al fine di garantire una cornice educativa e 
formativa all’esperienza di borsa lavoro; il coordinamento del gruppo di borsisti dal 
punto di vista relazionale (comunicazione all’interno del gruppo e con soggetti esterni, 
dinamiche di gruppo, condivisione di un sistema di regole, gestione dei conflitti); 
incontri di autovalutazione e valutazione dell’esperienza di borsa lavoro (area 
dell’autonomia personale, delle competenze acquisite, delle relazioni, dei risultati 
conseguiti, ecc.); la rilevazione di eventuali bisogni socio-educativi dei giovani e delle 
loro risorse per la progettazione di ulteriori interventi rivolti alla popolazione giovanile 
e/o all’intera comunità. 

� Esempi di incontri formativi realizzati: Laboratorio «Diritti/Doveri». L’articolo 4 della 
Costituzione della Repubblica Italiana; I doveri del borsista e le competenze richieste 
nello svolgimento della Borsa Lavoro; Abilità, capacità, competenze: riconoscere ed 
attivare le proprie risorse per operare al meglio; Comunicare con gli altri: alcune regole 
per instaurare relazioni efficaci; Il gruppo, il lavoro d’équipe, la gestione dei conflitti; 
Moduli formativi specifici per ogni area di lavoro (i tutor incontrano i borsisti per 
illustrare gli ambiti di lavoro, le mansioni e i compiti affidati ad ogni borsista, le 
competenze richieste); in collaborazione con il Centro di Orientamento dell’Alto Friuli, 
laboratori «Orientarsi e prepararsi alla ricerca di un lavoro: redigere un curriculum 
vitae, prepararsi ad un colloquio» e «Fronteggiare la complessità: autostima, creatività, 
coraggio, capacità di problem solving per essere adulti in un mondo del lavoro in 
continuo cambiamento»; Testimonianze: alcuni giovani lavoratori si raccontano. 

� Per ciascun percorso formativo sono state le realizzate le seguenti azioni: analisi dei 
bisogni educativo-formativi, definizione degli obiettivi e del programma formativo, 
progettazione, realizzazione, monitoraggio e verifica delle attività. 

   

Sede di svolgimento  Locali messi a disposizione dalle Amministrazioni comunali. 

   

Tempi e durata di 
realizzazione  

Tempi: da giugno a settembre 2013. 

Durata: da un minimo di 4 ad un massimo di 7 incontri (della durata media di 2 ore) per 
ciascun percorso formativo 



21 
 

 

Destinatari  
� Destinatari diretti: 124 giovani d’età compresa tra i 16 e i 29 anni  

� Destinatari indiretti: comunità locale 

   

Fonti di finanziamento  Bilancio del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 

   

Referente  Ilaria Roncastri, Referente dell’Area Educativa del Servizio sociale dei Comuni 

   

Recapiti del referente  
0432.989538 – 347.9517745 

ilaria.roncastri@ass3.sanita.fvg.it 

   

Note  

Nota 1 

Nella scheda sono registrati anche i percorsi formativi realizzati in Comuni non aderenti 
alla Rete in quanto il Servizio sociale opera sull’intero territorio dell’Ambito distrettuale n. 
3.1 (Gemonese, Canal del Ferro, Val Canale) e considera tali iniziative parte di un 
programma complessivo di formazione e di promozione della cittadinanza attiva tra i 
giovani. 

Nota 2 

Azione prevista dall’Obiettivo 5.4 del Piano di Zona 2013-2015 del Servizio sociale dei 
Comuni n. 3.1 
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Titolo del progetto  Borse Lavoro Giovani «REstate ad Artegna 2013» 
   

Organizzazione 
promotrice  Comune di Artegna 

   

Organizzazioni partner  

� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Centro di Orientamento dell’Alto Friuli (COR) 

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 «Gemonese, Canal del 
Ferro, Val Canale» (SSC) 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Favorire l’aggregazione dei giovani e promuoverne il benessere e le occasioni di crescita. 

� Promuovere atteggiamenti di partecipazione e di cittadinanza attiva. 

� Offrire l’opportunità di fare esperienze culturali, formativa e pratica nei settori 
naturalistico/ambientale o culturale. 

� Creare condizioni affinché i giovani costituiscano gruppi permanenti che continuino ad 
operare al di fuori dei progetti borse lavoro. 

   

Principali azioni  

� Corso formativo iniziale. 

� Supporto logistico e animazione al centro estivo comunale. 

� Piccoli lavori di manutenzione (tinteggiatura corrimani, steccati posti nei luoghi più 
utilizzati dai giovani). 

� Supporto alle attività culturali estive. 

� Supporto ed affiancamento nell’esecuzione dei compiti delle vacanze dei bambini delle 
scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado (Progetto «Fasin i compits insieme»). 

   

Territorio di realizzazione  Artegna 

   

Tempi di realizzazione  Dal 01 luglio 2013 al 20 agosto 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 10 ragazzi dai 16 ai 25 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Vidoni Lorenzo, Assessore Politiche Giovanili 

   

Recapiti del referente  
348.2549701 oppure 347.8838002 

lorenzo.vidoni@com-artegna.regione.fvg.it 
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Titolo del progetto  Borse Lavoro Giovani 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Amministrazione comunale di Bordano 

   

Eventuali organizzazioni 
partner 

 

� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Centro di Orientamento dell’Alto Friuli (COR) 

� Cooperativa Ascaretto 

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 (SSC) 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Offrire un’opportunità di impegno estivo ai giovani residenti nel comune di 
Bordano nell’ambito di attività sociali ed educative a favore di bambini e ragazzi. 

� Promuovere atteggiamenti di partecipazione e di cittadinanza attiva che portino ad 
un impegno dei giovani anche al termine delle Borse Lavoro, stimolando esperienze 
di volontariato a favore di anziani e bambini. 

   

Principali azioni  

� Percorso formativo rivolto ai borsisti realizzato dal SSC e dalla Cooperativa Aracon 
in collaborazione con il COR. 

� Incontri formativi a favore dei borsisti organizzati dalla Cooperativa Ascaretto volti 
all’acquisizione di competenze per la gestione delle attività di animazione all’interno 
di un centro estivo. 

� Attività lavorativa presso gli uffici comunali (manutenzione della aree verdi, 
raccolta differenziata, attività a supporto degli Uffici anagrafe, ragioneria e tecnico). 

� Attività di volontariato (con ruolo di animatori) nel centro estivo organizzato dal 
Comune e gestito dalla Cooperativa Ascaretto. 

� Partecipazione dei giovani in qualità di volontari all’organizzazione ed alla 
realizzazione delle attività promosse dall’Associazione Pro Loco Bordano 
Interneppo. 

   

Territorio di svolgimento  Bordano 

   

Durata  Agosto e settembre 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 15 giovani d’età compresa tra i 16 e i 21 anni 

� Destinatari indiretti: bambini, ragazzi, anziani, comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Ivana Bellina, Assessore 

   

Recapiti del referente  Non specificato 
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Titolo del progetto  Borse Lavoro Giovani 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Amministrazione comunale di Gemona del Friuli 

   

Organizzazioni partner  

� Associazione Sportiva Dilettantistica «Gemona Basket» 

� Associazione Sportiva Dilettantistica «Gemonese Calcio» 

� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Associazione Pro Loco Pro Glemona 

� Associazione storico-archeologico-culturale «Valentino Ostermann» 

� AVULSS 

� Centro di Orientamento dell’Alto Friuli (COR) 

� Civica Biblioteca Glemonense «Don Valentino Baldissera» 

� Cooperativa Sociale Chichibio Onlus 

� Ecomuseo delle Acque del Gemonese 

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 «Gemonese, Canal del 
Ferro, Val Canale» 

� Ufficio IAT (Informazione e Accoglienza Turistica) 
   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Formare i borsisti rispetto ai propri diritti e doveri costituzionali in materia di 
lavoro. 

� Attività mirate alla costruzione ed al consolidamento della consapevolezza rispetto 
ai diritti ed ai doveri dei cittadini tramite la partecipazione alle attività delle 
organizzazioni di volontariato. 

� Sviluppare nei borsisti il senso di appartenenza alla comunità, stimolando la loro 
partecipazione ad iniziative ed attività che abbiano un impatto positivo su di essa. 

   

Principali azioni  

� Percorso formativo rivolto ai borsisti realizzato dal SSC e dalla Cooperativa Aracon 
in collaborazione con il COR. 

� Attività lavorativa: 

- in area artistico-culturale, con l’Associazione Pro Loco Pro Glemona/Ufficio 
IAT (Progetto «Gemona Estate Musei»); 

- in area culturale e ambientale, con l’Ecomuseo delle Acque del Gemonese; 

- in area storico-culturale, con l’Associazione storico-archeologico-culturale 
«Valentino Ostermann»; 

- in area sociale con l’AVULSS; 

- in area educativa, presso i Centri Estivi organizzati dalle A.S.D. Gemona Basket 
e Gemonese Calcio e dalle Cooperative Sociali Aracon e Chichibio. 

� Partecipazione ad incontri di sintesi e valutazione del percorso attuati. 
   

Territorio di svolgimento  Gemona del Friuli 
   

Durata  Da giugno a settembre 2013 
   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 40 giovani dei 16 ai 29 anni 

� Destinatari indiretti: associazioni, comunità 
   

Costi e fonti di 
finanziamento 

 Fondi comunali pari a 30.000,00 € 

   

Referente  Stefano Marmai, Assessore 

   

Recapiti del referente  347.2221864 
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Titolo del progetto  Borse lavoro  
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Moggio Udinese  

   

Organizzazioni partner  
Informagiovani 

Ufficio IAT 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Avvicinare i ragazzi alla comunità creando un legame con il paese, al fine di educarli 
alla cura del comune. 

� Permettere ai ragazzi di avvicinarsi al mondo del lavoro, fornendo loro l’opportunità 
di realizzare una prima esperienza in campo lavorativo. 

   

Principali azioni  

Attività lavorativa presso: 

� l’ufficio IAT a supporto delle attività di accoglienza ed informazione dei turisti; 

� l’ufficio Informagiovani per l’orientamento e l’informazione rispetto alle offerte di 
lavoro e formazione; 

� l’ufficio tecnico comunale per la manutenzione del verde pubblico; 

� la biblioteca comunale per la realizzazione del progetto «Trasloco della Biblioteca». 

   

Territorio di svolgimento  Moggio Udinese 

   

Durata  Dal 15 luglio al 30 agosto 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 8 giovani dai 18 ai 25 anni  

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi del Comune  

   

Referente  Simone Mazzolini (Ufficio Tecnico Comune di Moggio Udinese) 

   

Recapiti del referente  Non specificato 
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Titolo del progetto  Borse lavoro giovani 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Montenars 

   

Organizzazione partner  
Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 «Gemonese, Canal del 
Ferro, Val Canale» (SSC) 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 
� Coinvolgere i giovani nelle attività di carattere civico e sociale rivolte alla comunità. 

� Partecipazione responsabile dei giovani nello svolgimento delle attività 
programmate. 

   

Principali azioni  

� Percorso formativo rivolto ai borsisti realizzato dal SSC e dalla Cooperativa Aracon 
in collaborazione con il COR. 

� Sviluppo di due progetti: 

- Lavori di manutenzione e ristrutturazione dell’ex albergo Alpi; 

- Supporto all’Ufficio Tecnico Comunale anche nelle attività di manutenzione del 
verde pubblico. 

   

Territorio di svolgimento  Montenars 

   

Durata  Luglio e agosto 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: giovani di età compresa tra i 16 e i 22 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Erica Agostinis, Assessore 

   

Recapiti del referente  0432.981209 

   

Note  Corso formativo iniziale di 11 ore 

 
  



27 
 

Titolo del progetto  Borse Lavoro Giovani 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Amministrazione comunale di Osoppo 

   

Organizzazione partner  

� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Centro di Orientamento dell’Alto Friuli (COR) 

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 «Gemonese, Canal del 
Ferro, Val Canale» (SSC) 

� Due tutor 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Promuovere esperienze formative in grado di sviluppare nei giovani una coscienza 
civica al fine di stimolare la realizzazione di attività a favore dell’intera comunità. 

� Coinvolgere il maggior numero possibile di giovani nelle attività previste dal 
progetto. 

   

Principali azioni  

� Percorso formativo rivolto ai borsisti realizzato dal SSC e dalla Cooperativa Aracon 
in collaborazione con il COR. 

� Sviluppo di due progetti: 

- animazione degli anziani ed affiancamento degli stessi nella vita quotidiana al 
fine di comprendere le difficoltà e le problematiche che devono affrontare le 
persone in età avanzata; 

- progetto «Comune sicuro», analisi delle condizioni della viabilità del Comune 
evidenziando le zone necessitanti manutenzione. Individuazione delle barriere 
architettoniche che limitano la mobilità di anziani e disabili, al fine di realizzare 
interventi di abbattimento delle stesse. 

   

Territorio di svolgimento  Territorio comunale 

   

Durata  
I due gruppi di giovani hanno svolto un periodo di attività lavorativa pari a 2 
settimane (per 40 ore complessive di Borsa Lavoro) 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: ragazzi dai 16 ai 18 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Thomas Venchiarutti, Consigliere 

   

Recapiti del referente  0432.899311 
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Titolo del progetto  Borse lavoro giovani 2013 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Venzone 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Promuovere atteggiamenti di responsabilità, di partecipazione e di «cittadinanza 
attiva». 

� Suscitare sentimenti di rispetto verso "la cosa pubblica" e il lavoro degli altri. 

� Potenziare l’autonomia di ragazzi e giovani erogando un compenso per le 
mansioni svolte, aumentando la capacità di gestione del denaro. 

� Migliorare ed in taluni casi essere formatori nella gestione di piccoli lavori 
manutentivi. 

� Accrescere nei giovani il senso di appartenenza alla propria comunità, anche 
attraverso l'esecuzione di manutenzione del verde. 

� Aumentare la capacità singola nel lavoro in gruppo. 

� Conoscere i servizi e le possibilità del proprio paese. 

   

Principali azioni  

� Manutenzione del verde pubblico. 

� Attività di accoglienza, informazione, presso l’ufficio I.A.T., la Biblioteca 
Comunale, i musei del territorio. 

� Attività ricreative e di sorveglianza del centro estivo comunale. 

� Supporto ad Ana-Théma nella gestione del laboratorio teatrale. 

   

Territorio di svolgimento  Venzone 

   

Durata  Quattro mesti da giugno a settembre 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 12 studenti maggiorenni 

� Destinatari indiretti: intera comunità venzonese e i turisti 

   

Fonti di finanziamento  Fondi propri/contributo eventuale dalla Provincia di Udine 

   

Referente  Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 
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Consigli Comunali dei Ragazzi 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è formato da un gruppo di bambini e ragazzi 
che si occupano dei problemi della propria città e della propria scuola. Le basi 
legislative di tali iniziative di partecipazione politica allargate all’infanzia risiedono 
nella legge 28 agosto 1997, n. 285 Disposizioni per la promozione di diritti e di 
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza.  

Il Consiglio dei bambini non vuol essere né un piccolo Consiglio comunale né 
un’esperienza di educazione civica e quindi una specie di gioco di ruolo. Non è un 
gruppo di bambini che si preoccupa dei propri problemi o della realizzazione di un 
proprio progetto grazie al finanziamento del Consiglio adulto. È un gruppo di bambini 
che offre agli adulti il proprio punto di vista, esprime i propri bisogni e suggerisce 
proprie proposte: che “dà consigli” al sindaco per cambiare, migliorare la città. È un 
gruppo di bambini che lavora con gli adulti del Laboratorio. Gli adulti stanno dalla loro 
parte, dando loro la possibilità di esprimersi e difendendo il loro punto di vista. Il 
Consiglio dei bambini nasce per volontà del sindaco, che chiede ai bambini di aiutarlo a 
tener presenti aspetti e punti di vista che gli adulti spesso dimenticano o preferiscono 
far finta di non conoscere. (…). 

ll Consiglio dei bambini rappresenta la proposta più politica del progetto “La 
città dei bambini” che propone una nuova filosofia di governo della città assumendo il 
bambino come parametro di valutazione, di progettazione e di cambiamento della città 
stessa. Il Consiglio si occupa quindi dei problemi della città. I bambini ne discutono 
partendo ovviamente dagli aspetti che conoscono, che li riguardano, denunciando 
eventuali inadeguatezze o ingiustizie e formulando proposte. 

A seconda degli argomenti che tratta il Consiglio dei bambini può chiedere di 
incontrare i vari assessori o dirigenti dell’amministrazione. Almeno una volta l’anno si 
incontra con il Consiglio comunale, il sindaco e la Giunta. 

Naturalmente non tutte le richieste dei bambini potranno sempre essere accolte, 
ma è fondamentale che si accolgano le loro esigenze, perché sono sempre esigenze 
inascoltate di cittadini. Riguardo alle proposte spesso sono concrete e fattibili e in 
questi casi sarebbe opportuno accoglierle; in altri casi l’amministratore può discuterle 
con i bambini proponendo cambiamenti e anche migliorie che i bambini non osavano 
chiedere o di cui magari non conoscevano l’esistenza. 

 
Francesco Tonucci, I consigli dei bambini. Come i bambini possono aiutare i politici adulti a 
costruire una città migliore, in Conflitti. Rivista italiana di ricerca e formazione psicopedagogica, 
2004, anno 3, n. 3. 
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Titolo del progetto  Consiglio Comunale dei Ragazzi 

   
Organizzazione promotrice  Comune di Artegna 

   

Organizzazioni partner  
� Associazione «IDeE» 

� Insegnanti scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado di Artegna 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Dare concreta attuazione all’art.12 della Convenzione Internazionale sui diritti 
dell’Infanzia (l 176/91) ed a tutti gli altri diritti in essa contenuti. 

� Dare ai bambini e ai ragazzi la possibilità di parlare ed essere ascoltati, di vivere la loro 
cittadinanza nei modi e nei tempi che più gli appartengono. 

� Aiutare i bambini e i ragazzi a gestire la comunicazione, il conflitto e a dirigere l’azione 
verso obiettivi co-costruiti e condivisi. 

� Creare uno spazio dove i ragazzi possano aumentare la fiducia in sé stessi e provare 
soddisfazione nell’essere protagonisti della vita della propria città. 

� Costruire momenti di socializzazione, di integrazione e di confronto con gli altri. 

� Educare alla partecipazione attiva dando loro la possibilità di poter organizzare eventi/ 
manifestazioni in completa autogestione. 

   

Principali azioni  

� Costituzione, redazione, stampa e diffusione di un giornalino dai ragazzi (Il Ciuchino). 

� Attività di pulizia di alcune aree degradate del paese. 

� Escursioni educative con il supporto delle guardie Forestali. 

� Organizzazione giochi per bambini all’interno della festa del paese del Ferragosto 
Arteniese. 

� Organizzazione festa di fine anno scolastico. 

� Donazione di una pianta e/o albero ad ogni nuovo nato. 

� Presenza e partecipazione, assieme alle autorità adulte, a numerose manifestazioni 
quali la Festa della Liberazione, serata sulla carta dei diritti dell’infanzia, gemellaggio 
con il paese di Breitenbach (CH). 

   
Territorio di realizzazione  Artegna, presso Centro Aggregazione Giovanile 

   

Durata  
Ad Artegna il progetto è nato nel 2010, le prime elezioni dei ragazzi si sono svolte nei 
primi mesi del 2011 ora siamo al secondo mandato che scadrà a febbraio 2015 (i mandati 
durano 2 anni). 

   

Destinatari  

� Destinatari diretti: circa 270 ragazzi frequentanti la scuola Primaria (classi quarte e 
quinte) e tutti i ragazzi frequentanti la scuola Secondaria di Primo Grado di Artegna. 
Ora sono risultati eletti 15 ragazzi 

� Destinatari indiretti: intera comunità in particolare insegnanti, genitori e coetanei 

   
Fonti di finanziamento  Fondi comunali, nel 2013 il progetto è stato cofinanziato dalla Regione FVG 

   

Referente  
Lorenzo Vidoni, Assessore Politiche Giovanili 

Giuseppina Cozzutti, Assessore cultura ed Istruzione 

   

Recapiti del referente  

348.2549700 

giuseppina.cozzutti@com-artegna.regione.fvg.it 

348/2549701 oppure 347/8838002 

lorenzo.vidoni@com-artegna.regione.fvg.it 
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Titolo dell’iniziativa  Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Amministrazione comunale di Gemona del Friuli 

   

Organizzazioni partner  � Associazione «IDeE» 

   

Principali obiettivi 
dell’iniziativa 

 

� Dare concreta attuazione all’art.12 della Convenzione Internazionale sui diritti 
dell’Infanzia (l 176/91) ed a tutti gli altri diritti in essa contenuti. 

� Dare ai bambini e ai ragazzi la possibilità di parlare ed essere ascoltati, di vivere la 
loro cittadinanza nei modi e nei tempi che più gli appartengono. 

� Aiutare i bambini e i ragazzi a gestire la comunicazione, il conflitto e a dirigere 
l’azione verso obiettivi co-costruiti e condivisi. 

� Creare uno spazio dove i ragazzi possano aumentare la fiducia in sé stessi e provare 
soddisfazione nell’essere protagonisti della vita della propria città. 

� Costruire momenti di socializzazione, di integrazione e di confronto con gli altri. 

   

Principali azioni  

� Percorso formativo rivolto a insegnati, educatori e personale amministrativo 
coinvolto nel progetto, al fine di acquisire competenze nel lavoro di rete e delle 
modalità di costruzione di un progetto partecipato. 

� Incontri di condivisione del progetto con i bambini e i ragazzi coinvolti nel progetto 
e i loro genitori. Queste riunioni hanno il duplice scopo di far conoscere il progetto 
ai genitori e di trasmettere un primo input ai bambini e ragazzi sui loro diritti 
introducendoli nelle dinamiche del progetto. Tutti gli incontri saranno gestiti dagli 
insegnati che hanno partecipato al percorso formativo. 

� Elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi a cui faranno seguito la realizzazione 
delle attività promosse dal Consiglio. 

   

Territorio di 
realizzazione 

 Gemona del Friuli 

   

Durata  Anni scolastici 2012/2013 e 2013/2014 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 651 ragazzi appartenenti alle classi quarte e quinte delle scuole 
primarie e alle classi prime, seconde e terze delle scuole secondarie di primo grado 

� Destinatari indiretti: insegnanti e genitori 

   

Costi/fonti di 
finanziamento 

 Contributo regionale pari a 8.000,00 euro e contributo comunale pari 2.000,00 euro 

   

Referente  Stefano Marmai, Assessore 

   

Recapiti del referente  347.2221864 
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Titolo del progetto  Consiglio comunale dei ragazzi 
   

Organizzazioni 
promotrici 

 
� Insegnanti Scuola primaria e secondaria di Moggio Udinese 

� Comune di Moggio Udinese  

   

Organizzazione partner  � Associazione «Edu…care» 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Educare i ragazzi alla partecipazione attiva. 

� Dare modo ai ragazzi di poter esprimere le loro idee in forma ufficiale. 

� Fare “esercizio” di democrazia. 

   

Principali azioni  

Piccoli interventi di manutenzione nelle zone frequentate dai ragazzi:  

� panchine all’ingresso dell’Istituto scolastico; 

� sfalcio del campetto dell’Asilo e manutenzione porte di calcetto; 

� pulizia dell’area Arena – ingresso secondario Istituto Scolastico. 

In seguito alle attività svolte sono state elaborate alcune proposte di miglioramento: 

� proposte presentate all’Informagiovani: laboratorio di writing per abbellire l’area 
Arena – ingresso secondario Istituto Scolastico e l’area Parco Giochi; 

� proposte presentate all’Amministrazione Comunale: migliorare il campo di tennis-
calcetto ed il parco giochi, realizzare un giornalino gestito dai ragazzi.  

   

Sede di svolgimento  
Sala consiliare comunale 

Centro di Aggregazione – ex scuole elementari  

   

Durata  Da luglio 2012 a gennaio 2014  

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 10 (consiglieri), ragazzi delle classi quarte e quinte della scuola 
primaria e delle classi prime e seconde della scuola secondaria di primo grado 

� Destinatari indiretti: 50-70  

   

Fonti di finanziamento  
Fondi del Comune di Moggio Udinese  

Contributo della Regione Friuli-V.G. finalizzato alla realizzazione del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi  

   

Referente  
David Not, Assessore Politiche Giovanili 

Alessandra Della Mea, Associazione «Edu…care»  

   

Recapiti del referente  precario.x@libero.it 
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Titolo del progetto  Consiglio Comunale dei Ragazzi 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Venzone 

   

Eventuali organizzazioni 
partner 

 Istituto comprensivo di Trasaghis  

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Promuovere il senso civico nei ragazzi. 

� Promuovere la conoscenza degli organi istituzionali. 

� Accrescere le capacità critiche verso il bene pubblico. 

� Accrescere nei ragazzi il senso di appartenenza alla propria comunità. 

   

Principali azioni  

� Incontri con gli assessori comunali al fine di motivare i ragazzi alla partecipazione 
politica all’interno del consiglio comunale dei ragazzi. 

� Formazione dei ragazzi che hanno deciso di candidarsi sui temi della costruzione 
del programma elettorale. 

   

Territorio di svolgimento  Venzone  

   

Durata  Anno scolastico 2013/2014 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: bambini e ragazzi delle classi quarte e quinte delle scuole 
primarie e alle classi prime, seconde e terze delle scuole secondarie di primo grado 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi Regione FVG e comunali 

   

Referente  Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 
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Centri di aggregazione giovanile 
Sono spazi riservati ai giovani, in cui essi possono ritrovarsi per sviluppare 
competenze di tipo creativo, culturale, ludico, di informazione e di formazione. Sono 
luoghi in cui, mediante il sostegno di giovani operatori, si lavora mirando 
all’empowerment delle competenze utilizzando le metodologie della programmazione 
dal basso, della progettazione partecipata e della peer education. Sono spazi in cui si 
promuove l’aggregazione intorno ad attività comuni; in questo contesto l’aggregazione 
giovanile costituisce un significativo livello di protagonismo dei giovani e di 
prevenzione del disagio. 
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Titolo del progetto  Free Space 
   

Organizzazione 
promotrice  

Comune di Artegna 

Gruppo di coordinamento del progetto Free Space 

   

Organizzazioni partner  

� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale n. 3.1 «Gemonese, Canal del 
Ferro, Val Canale» (SSC) 

� CEC (Centro Espressioni Cinematografiche) di Udine 

� Associazioni Amici del Teatro di Artegna 

� CSRE Gemona 

� Special Olympics Italia 

� Esperti esterni 

� Gruppi musicali 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Favorire l’aggregazione dei giovani e promuoverne il benessere e le occasioni di 
crescita. 

� Promuovere atteggiamenti di partecipazione e di cittadinanza attiva. 

� Agevolare e promuovere le attività positive create dai giovani. 

� Puntualizzare ed approfondire tematiche vicine ai giovani (la comunicazione, la 
diversità, il disagio giovanile, le dipendenze, le nuove tecnologie). 

   

Principali azioni  

� Corsi e laboratori fotografici. 

� Concorsi fotografici. 

� Laboratori e workshop. 

� Serate musicali con gruppi emergenti giovanili. 

� Serate a tema con esperti. 

� Serate teatrali, cineforum.  

� Creazione spazio web sul sito comunale. 

� Creazione mailing list “Progetto Free Space” per condividere le comunicazioni 
dedicate ai giovani. 

   

Territorio di 
realizzazione  Artegna. Il concorso fotografico ha una rilevanza sul territorio regionale 

   

Durata  Il progetto ha preso avvio nel 2010 ed è stato realizzato in tutti gli anni successivi 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: ragazzi dai 16 ai 25 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Vidoni Lorenzo, Assessore Politiche Giovanili 

   

Recapiti del referente  
348.2549701 oppure 347.8838002 

lorenzo.vidoni@com-artegna.regione.fvg.it 
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Interventi, progetti e servizi per la comunità 
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Titolo del progetto  «Fasin i compits insieme» 
   

Organizzazione 
promotrice  Comune di Artegna (assessorato alle politiche giovanili ed all’istruzione/cultura) 

   

Organizzazioni partner  � Ragazzi aderenti al progetto Borse Lavoro Giovani 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Favorire l’aggregazione dei giovani e promuovere il contatto generazionale tra 
alunni delle Scuole Primarie e Secondarie di primo grado e giovani borsisti. 

� Primo approccio al metodo educativo della peer education (educazione tra pari). 

� Riconoscimento della struttura del Centro di Aggregazione Giovanile come centro 
adibito allo svolgimento di attività rivolte a ragazzi e giovani. 

   

Principali azioni  

� Riunione informativa con i genitori interessati. 

� Affiancamento e supporto allo svolgimento dei compiti estivi. 

� Suddivisione degli aderenti in 2 gruppi (Primarie e Secondarie di primo grado). 

   

Sede di realizzazione  Artegna, presso il Centro Aggregazione Giovanile 

   

Durata  Dal 01 luglio 13 al 20 agosto 13 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: tutti i ragazzi frequentanti la scuola Primaria e Secondaria di 
Primo Grado di Artegna 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  
Lorenzo Vidoni, Assessore Politiche Giovanili 

Giuseppina Cozzutti, Assessore alla Cultura ed Istruzione 

   

Recapiti del referente  

348.2549700 

giuseppina.cozzutti@com-artegna.regione.fvg.it 

348.2549701 oppure 347.8838002 

lorenzo.vidoni@com-artegna.regione.fvg.it 
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Titolo del progetto  Progetto «Nuove radici – Un murales per amico» 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Associazione Culturale di Promozione Sociale «Bravi Ragazzi» 

   

Organizzazioni partner  

� Amministrazione Comunale di Trasaghis 

� Aracon Cooperativa Sociale Onlus 

� Associazione Friulana Donatori Sangue – Sezione Val del Lago 

� Associazione Amatori Calcio Avasinis 

� Associazione Nazionale Alpini – Sezione di Avasinis 

� AUSER 

� Istituto Comprensivo di Trasaghis – Scuola dell’infanzia di Avasinis 

� Parrocchie di Alesso, Avasinis, Trasaghis 

� Pro Loco di Alesso, Avasinis, Trasaghis 

� Regione Friuli-V.G. 

� Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito distrettuale 3.1 «Gemonese, Canal del Ferro, 
Val Canale» 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Tessere relazioni tra istituzioni locali ed associazioni da un lato e tra artisti coinvolti e 
comunità locale dall’altro, attraverso l'organizzazione di un periodo residenziale in 
cui gli artisti vengono ospitati dalle famiglie locali e, durante un workshop intensivo, 
organizzano e realizzano opere d'impatto in stretta relazione con i residenti e le 
istituzioni del territorio. 

� Trasmettere a bambini, ragazzi e giovani un metodo lavorativo e relazionale. 

� Riqualificare gli spazi urbani coinvolgendo l’intera comunità. 

� Promuovere il territorio tramite la pubblicizzazione delle attività realizzate. 

� Valorizzare i nuovi mestieri e i nuovi metodi lavorativi, in cui la realizzazione del 
lavoro sia solo una parte dell’attività e il plusvalore sia dato dalle relazioni che si 
creano durante il progetto. 

   

Principali azioni  

� Ideazione del soggetto in collaborazione con i bambini della scuola dell’infanzia di 
Avasinis e i ragazzi e giovani delle scuole secondarie di secondo grado attraverso 
workshop in cui vengono condivise l’analisi del contesto, le idee e la selezione delle 
proposte. 

� Realizzazione dei bozzetti da parte degli artisti con l’affiancamento dei ragazzi delle 
scuole secondarie di secondo grado. 

� Partecipazione degli artisti, di bambini, ragazzi e giovani coinvolti nel progetto e di 
tutta la comunità locale ad una gita nel territorio comunale. 

� Realizzazione dell’opera muraria da parte dei giovani delle scuole secondarie di 
secondo grado con la supervisione e l’affiancamento degli artisti. 

� Promozione del territorio e del progetto tramite la realizzazione di video e di un 
report fotografie che documentano l’intero percorso attuato. 

   

Sede di realizzazione  Scuola dell’infanzia di Avasinis, territorio comunale 
   

Durata  Da venerdì 27 settembre a sabato 5 ottobre 2013 
   

Destinatari  
� Destinatari diretti: bambini della scuola d’infanzia (48 bambini) e giovani delle scuole 
secondarie di secondo grado (circa 12) 

� Destinatari indiretti: intera comunità (200) 
   

Fonti di finanziamento  
Regione Friuli-V.G. (FVG Solidale), realtà istituzionali ed associazioni partner del 
progetto 

   

Referente  Francesco Patat 
   

Recapiti del referente  elementisotterranei@gmail.com 
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Titolo dell’iniziativa  La giornata dell’ecologia 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Venzone 

   

Organizzazioni partner  

� Corpo forestale dello Stato – Comando Provinciale di Udine 

� Istituto comprensivo Trasaghis 

� Protezione Civile sezione di Venzone 

� Associazione Nazionale Alpini sezione di Venzone 

� Associazionismo e volontariato 

   

Principali obiettivi 
dell’iniziativa 

 

� Sensibilizzazione rispetto alla tematiche ambientali e promozione del rispetto e 
della cura dell’ambiente come bene pubblico. 

� Contatto con le realtà associazionistiche del territorio e conoscenza delle attività, al 
fine di favorire la partecipazione a forme di associazionismo e volontariato. 

   

Principali azioni  

� Esplorazione guidata dei boschi della zona con l’accompagnamento delle guide del 
corpo forestale e del corpo protezione civile. 

� Realizzazione di laboratori ed attività di conoscenza della natura. 

� Momento conviviale con gli alpini. 

   

Territorio di svolgimento  Venzone  

   

Durata  Anno scolastico 2013/2014 (anche 2012/2013 e precedenti) 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: bambini delle classi I, II, III, IV e V della scuola primaria e i 
“grandi” della scuola dell’infanzia 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 
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Titolo dell’iniziativa  Festa degli anziani 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Venzone 

   

Organizzazioni partner  Istituto comprensivo di Trasaghis  

   

Principali obiettivi 
dell’iniziativa 

 � Facilitare lo scambio inter generazionale 

   

Principali azioni  

� Incontro presso l’istituto scolastico di Venzone tra gli anziani e i bambini 
frequentanti le scuole primarie. Durante gli incontri sono state realizzate attività 
educative e di animazione. 

� Incontro presso il Pio Istituto Elemosiniere tra i bambini frequentanti le scuole 
primarie e gli anziani ospiti dell’istituto e del Centro Diurno. Durante l’incontro 
sono state realizzate, in collaborazione con il personale animatori operanti 
all’interno del centro, attività educative e di animazione. 

   

Territorio di svolgimento  Venzone  

   

Durata  Anno scolastico 2013/2014 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: elementari 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi comunali 

   

Referente  Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 
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Progetti di scambio e di cooperazione internazionale 
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Titolo del progetto  OIKOS Manioca for Kimbondo 
   

Organizzazione 
promotrice  Comune di Artegna 

   

Organizzazioni partner  

� Associazione Oikos Onlus 

� Associazione «Time for Africa» 

� Comuni di Fagagna, Fiumicello e Pradamano 

� Regione Friuli Venezia Giulia 

   

Principali obiettivi del 
progetto  

� Adesione comune di Artegna al progetto di cooperazione internazionale «Manioca 
for Kimbondo» nella Repubblica Democratica del Congo. 

� Formare ragazzi circa i problemi connessi al divario fra economie del Nord e del 
Sud del mondo. 

� Approfondire tematiche come la diversità. 

� Sfruttare potenzialità del terreno di Kinta a disposizione della pediatria di 
Kimbondo. 

� Formare i ragazzi locali alla lavorazione dei campi e al lavoro in cooperativa per 
contribuire alla sostenibilità economica della struttura pediatrica. 

   

Principali azioni  

� Creazione bando per 2 borse lavoro per altrettanti giovani di Artegna che andranno, 
assieme ad altri ragazzi dei comuni partner, ad operare in quel territorio per un 
mese. 

� Corso formativo iniziale. 

� Acquisto macchinari ed attrezzature necessari all’attività agricola. 

� Animazione all’interno della struttura della pediatria di Kimbondo. 

� Aiuto e manodopera per la coltivazione della manioca (tubero) presso i campi di 
Kinta. 

� Serata di restituzione al pubblico volto alla sensibilizzazione della popolazione 
attraverso il racconto e la testimonianza dei giovani che hanno aderito al progetto. 

   

Territorio di 
realizzazione  Repubblica Democratica del Congo, pediatria di Kimbondo 

   

Durata  Da settembre a ottobre 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: 2 ragazzi dai 18 ai 30 anni 

� Destinatari indiretti: intera comunità locale congolese e quella arteniese per la 
sensibilizzazione all’argomento 

   

Costi e fonti di 
finanziamento  

Fondi comunali per 6000 euro (acquisto materiali e 2 borse lavoro) 

Costo totale progetto: 150.000 (contributo regionale L.R.19/2000 pari a 90.000) 

   

Referente  Lorenzo Vidoni, Assessore Politiche Giovanili 

   

Recapiti del referente  
348.2549701 oppure 347.8838002 

lorenzo.vidoni@com-artegna.regione.fvg.it 
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Titolo del progetto  TAG 2011 - Training and Grounding for African Women 
   

Organizzazione 
promotrice 

 Comune di Venzone 

   

Organizzazioni partner  

� AbbA Pascal Center 

� Konto Women Association 

� ANOLF Pordenone 

   

Principali obiettivi del 
progetto 

 

� Promuovere la cooperazione internazionale; 

� Sollecitare il senso di solidarietà; 

� Promuovere la conoscenza di realtà diverse e difficili. 

   

Principali azioni  

� Organizzazione di interventi di sensibilizzazione rispetto alla condizione della 
popolazione etiope. 

� Scambio di lettere tra i ragazzi e le ragazze delle scuole secondarie di primo grado e 
le ragazze/i etiopi. 

� Proiezione di film sulle condizioni della popolazione africana. 

   

Territorio di 
realizzazione 

 Comune di Venzone 

   

Durata  Anno 2011 - 2013 

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: ragazzi delle scuole secondarie di primo grado 

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi propri, fondi Regione FVG e fondi di partner del progetto 

   

Referente  Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 
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Titolo dell’iniziativa  Citizens for Europe 
   

Organizzazione 
promotrice 

 
� Comune di Starse SLO 

� Comune di Venzone 

   

Organizzazioni partner  
� Comune di Strase (Slovenia) 

� Comune di Preding (Austria) 

   

Principali obiettivi 
dell’iniziativa 

 

� Promuovere la cooperazione internazionale. 

� Sollecitare il senso di comunità. 

� Promuovere la conoscenza di realtà diverse. 

� Accrescere nelle persone il senso di appartenenza alla propria comunità. 

� Confrontare l'educazione e l'istruzione scolastica. 

   

Principali azioni  

� Scopo del progetto è quello di avvicinare popolazioni e genti di stati diversi in 
momenti di riflessione congiunta oltre a scambi di best practis. 

� incontro tra giovani dai 18 ai 25 anni provenienti dai comuni partner, i quali hanno 
avuto la possibilità di scambiare idee e vivere momenti di gioco e di folklore tipici 
delle zone di provenienza tutti assieme. 

� presentazione da parte di tre neo-diciottenni della cultura, dell'arte e della storia di 
Venzone ad un gruppo di loro coetanei provenienti dai comuni partner. 

   

Territorio di svolgimento   Comune di Starse - SLO  

   

Durata  Giugno 2013  

   

Destinatari  
� Destinatari diretti: circa 200 giovani dai 14 ai 32 anni  

� Destinatari indiretti: intera comunità 

   

Fonti di finanziamento  Fondi europei  

   

Referente  Comune di Venzone 

   

Recapiti del referente  comune.venzone@comunedivenzone.it 

 


